
LEGGE REGIONALE 13/1989

Art.28
Norme per la gestione della mobilità

1. Nell’attuazione del programma di mobilità il Comune o l’ente gestore debbono 
favorire la scelta della zona di residenza da parte dell’assegnatario ovvero la 
permanenza nello stesso quartiere, garantendo altresì il miglioramento o il 
mantenimento delle precedenti condizioni abitative.

2. In sede di prima applicazione della presente normativa viene data priorità 
all’accoglimento delle domande di cambio fondate su gravi motivi di salute, da 
soddisfarsi attraverso l’utilizzazione degli alloggi di risulta e di nuova costruzione. 
Deve altresì essere concessa priorità ai cambi di alloggio degli anziani disposti a 
liberare alloggi grandi per trasferirsi in quelli minimi.

3. Per ciascun assegnatario è ammesso di norma un solo cambio nell’arco di cinque 
anni, salvo l’insorgere di situazioni gravi ed imprevedibili.

4. Non possono essere eseguiti cambi di alloggio nei confronti degli assegnatari che 
abbiano perduto i requisiti previsti per la conservazione dell’assegnazione nè per 
coloro che abbiano violato le clausole contrattuali.

5. Per il cambio di alloggio deve essere di norma rispettato lo standard abitativo 
previsto per l’assegnazione.

6. Gli alloggi di risulta e quelli di nuova costruzione destinati alla mobilità, se non 
utilizzati entro 30 giorni dalla notifica della relativa ordinanza sindacale di 
assegnazione, vengono assegnati sulla base della graduatoria generale.

7. Per grave sottoutilizzazione della superficie dell’alloggio o per altro motivo di 
comprovata rilevanza gestionale e sociale il cambio di alloggio può essere proposto 
alla commissione (dal Comune o dall’ente gestore) e l’assegnatario, per i tempi di 
ritardo ad esso imputabili nel rilascio dell’alloggio, è tenuto a corrispondere il canone 
determinato ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 382.

8. Oltre alla mobilità programmata, su richiesta degli inquilini e su proposta dell’ente 
gestore e del Comune, sono consentiti gli scambi consensuali tra assegnatari, previa 
autorizzazione dell’ente gestore che verifica l’assenza di condizioni che ostino al 
mantenimento dell’alloggio.

9. Per agevolare l’attuazione dei programmi di mobilità, il Comune e gli enti gestori 
possono concordare la concessione - in favore degli assegnatari meno avvantaggiati 
dal cambio dell’alloggio - di incentivi finanziari a sollievo delle spese di trasloco. 


